L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano
Le profondità di Satana chi le conosce? A stento conosciamo quelle di ieri, dopo che hanno lasciato il solco sulle nostre spalle. Quasi mai conosciamo quelle di oggi. Le sue sono sempre nuove, sempre diverse e sono anche molteplici nello stesso tempo. Per questo il Libro del Siracide ci avverte di prestare molta attenzione. Ci chiede di prepararci alle tentazione: “Figlio, se ti presenti per servire il Signore, prepàrati alla tentazione. Abbi un cuore retto e sii costante, non ti smarrire nel tempo della prova. Stai unito a lui senza separartene, perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni. Accetta quanto ti capita e sii paziente nelle vicende dolorose, perché l’oro si prova con il fuoco e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore. Nelle malattie e nella povertà confida in lui. Affìdati a lui ed egli ti aiuterà, raddrizza le tue vie e spera in lui” (Sir 2,1-6).  Gesù invece ci dice che quando lo spirito immondo esce da un cuore, non trova pace finché non lo abbia nuovamente conquistato: “Quando lo spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi deserti cercando sollievo, ma non ne trova. Allora dice: “Ritornerò nella mia casa, da cui sono uscito”. E, venuto, la trova vuota, spazzata e adorna. Allora va, prende con sé altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi prendono dimora; e l’ultima condizione di quell’uomo diventa peggiore della prima. Così avverrà anche a questa generazione malvagia»” (Mt 12,43-45). Nessuno è al sicuro. Finché si sarà sulla terra, sempre saremo tentati perché abbandoniamo il cammino secondo la fede e ritorniamo ai nostri vecchi e nuovi idoli. San Pietro rivela ai cristiani che la tentazione serve a provare la fedeltà e la verità della nostra fede: “Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco – torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime” (1 Pt 1,6-9). La tentazione per l’uomo è come l’acqua per una nave, come il binario per un tremo, come una strada per la macchina. Si giunge dalla terra al cielo passando di tentazione in tentazione e vincendole tutte. Gesù dice a Pietro una parola che va seriamente meditata: “Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano”. Ecco qual è la volontà di satana: vagliarci come si vaglia il grano. Togliere dal nostro cuore ogni scintilla di fede, verità, Vangelo, Parola di Dio. Tutto in noi dovrà essere dalla sua volontà di odio contro Dio e contro l’uomo.
Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove e io preparo per voi un regno, come il Padre mio l’ha preparato per me, perché mangiate e beviate alla mia mensa nel mio regno. E siederete in trono a giudicare le dodici tribù d’Israele. Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli». E Pietro gli disse: «Signore, con te sono pronto ad andare anche in prigione e alla morte». Gli rispose: «Pietro, io ti dico: oggi il gallo non canterà prima che tu, per tre volte, abbia negato di conoscermi». Poi disse loro: «Quando vi ho mandato senza borsa, né sacca, né sandali, vi è forse mancato qualcosa?». Risposero: «Nulla». Ed egli soggiunse: «Ma ora, chi ha una borsa la prenda, e così chi ha una sacca; chi non ha spada, venda il mantello e ne compri una. Perché io vi dico: deve compiersi in me questa parola della Scrittura: E fu annoverato tra gli empi. Infatti tutto quello che mi riguarda volge al suo compimento». Ed essi dissero: «Signore, ecco qui due spade». Ma egli disse: «Basta!» (Lc 22,28-38).
Gli antichi maestri di ascetica avevano due massime: “Non progredi est regredi” e “Corruptio optimi pessima”. Non progredire è regredire. La corruzione dell’ottimo è pessima. Sapendo che Satana ci tenta perché dal regno di Dio scivoliamo lentamente e senza neanche accorgercene nel suo regno di tenebra, chi vuole non cadere nelle sue trappole sempre nuove, deve rimanere non solo ancorato alla Parola di Dio, ma anche ad ogni comando ricevuto. Satana è più astuto di ogni uomo. Come l’uomo potrà vincere questa astuzia? Solo con l’obbedienza alla Parola e al mandato ricevuto. Cristo ha vinto Satana perché è stato ancorato alla Parola di Dio, scritta per Lui nella Legge, nei Profeti, nei Salmi, ma anche perché sempre inchiodato alla volontà attuale del Padre con i chiodi invisibili dello Spirito Santo. La crocifissione fisica è figura, immagine della crocifissione con i chiodi dello Spirito Santo. Chi non si crocifigge con i chiodi dello Spirito Santo sempre come pula sarà portato da Satana nel suo regno e sempre come pula sarà acceso in un fuoco inestinguibile. Oggi, come Satana sta conquistando i discepoli di Gesù? Convincendo i loro cuori che la Parola scritta e quanto da essa è scaturito è frutto del tempo per quel tempo. Oggi siamo nella modernità e anche per questo tempo occorre una Parola nuova? Qual è questa Parola nuova insegnata da Satana? L’esclusione di Cristo Gesù come unico e solo Mediatore, Redentore, Salvatore dell’uomo. Con l’esclusione di Cristo vi è anche l’esclusione del suo Vangelo. Oggi ci stiamo avviando verso un panteismo o un naturalismo nel quale non dovrà esistere alcuna verità confessata finora come verità. La verità è momentanea. Vale per l’istante in cui la si professa. Poi occorrono altre verità, anche esse momentanee.
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